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SERINT GROUP:

sviluppo Progetti di Ricerca, attività di consulenza e 
servizi riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente :

•• Divisione Divisione Ricerca & ProgettiRicerca & Progetti
» Responsabilità Sociale delle Imprese – Bilancio sociale
» Pianificazione e gestione sostenibile del territorio
» Risk Management e Governance d’impresa (D.lgs 231/01)

•• Divisione Divisione ConsulenzaConsulenza:
» consulenza Qualità (ISO 9001 e altri schemi di settore)
» consulenza Ambientale (ISO 14001, EMAS)
» Consulenza Sicurezza (OHSAS 18001)
» Certificazione di Prodotto (es, Marcatura CE CPD, FPC Cls, ecc)
» altri schemi di certificazione (es.: Agroalimentare, medicale, ecc)

•• Partner Partner NCGNCG:
» Organizzazione aziendale
» Controllo di Gestione
» Soluzioni Informative di Business Intelligence
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Serint GroupSerint Group è presente 
direttamente in 4 Regioni

Presenza Presenza ““ consolidataconsolidata ”” con con 
partnerpartner in altre 10 Regioniin altre 10 Regioni

Sviluppo di Progetti in Sviluppo di Progetti in 
tutttutt ’’ ItaliaItalia

20 professionisti 20 professionisti ““ stabilistabili ””



����������	
����
��


Introduzione

La creazione di un mercato per i prodotti derivanti dalle operazioni di 
riciclo rappresenta un obiettivo fondamentale della normativa 
comunitaria. In questi ultimi anni sono stati diversi i tentativi per 
dare slancio al settore del riciclaggio degli inert i. Tra queste una 
delle più significative è

� la marcatura CE prevista anche per gli aggregati 
riciclati secondo la direttiva europea 89/106/CE

Con la marcatura CE gli aggregati non sono piCon la marcatura CE gli aggregati non sono piùù distinti in base alla distinti in base alla 
loro provenienza (naturale, artificiale o da loro provenienza (naturale, artificiale o da riciclaggioriciclaggio ) ma secondo le ) ma secondo le 
loro prestazioni tecniche. loro prestazioni tecniche. 
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Direttiva 89/106/CEE – prodotti da costruzione

� La direttiva prodotti da costruzione (la 89/106) fa parte 
delle ormai numerose direttive europee nate a seguito 
dell’introduzione, da parte del consiglio della Comunità europea, 
della strategia del «Nuovo approccio».

� Il «Nuovo approccio» si limita all’approvazione , mediante 
direttive , dei requisiti essenziali di salute e/o sicurezza che i 
prodotti immessi sul mercato devono soddisfare per poter 
circolare liberamente .

� In pratica un prodotto marcato CE può circolare liberamente
nei vari Stati membri che, tuttavia, hanno la facoltà di stabilire i 
requisiti sulla prestazione delle opere e quindi dei prodotti.
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Requisiti essenziali

Nella direttiva si prevede che i prodotti da costruzione abbiano
caratteristiche tali da garantire che l’opera o parti di essa, 
risponda ai seguenti requisiti essenziali :

1.1. Resistenza meccanica e stabilitResistenza meccanica e stabilit àà

2.2. Sicurezza in casi di incendioSicurezza in casi di incendio

3.3. Igiene, salute ed ambienteIgiene, salute ed ambiente

4.4. Sicurezza nellSicurezza nell ’’ impiegoimpiego

5.5. Protezione contro il rumoreProtezione contro il rumore

6.6. Risparmio Risparmio emergeticoemergetico e ritenzione del caloree ritenzione del calore

�� Per gli aggregati si considerano 1, 3 e 4Per gli aggregati si considerano 1, 3 e 4
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Requisiti essenziali

Sulla base di un preciso “Mandato” ricevuto dalla commissione 
europea, il CEN (Comitato Europeo di Normalizzazione) sviluppa 
e predispone le norme tecniche armonizzate specifiche per 
prodotto.

�� Attraverso il Mandato Attraverso il Mandato M125M125 il CEN il CEN èè stato incaricato della stato incaricato della 
stesura di un set di norme europee armonizzate per la stesura di un set di norme europee armonizzate per la 
classificazione e determinazione delle caratteristi che classificazione e determinazione delle caratteristi che 
prestazionali degli aggregatiprestazionali degli aggregati , per la rispondenza ai requisiti , per la rispondenza ai requisiti 
essenziali nonchessenziali nonchéé ll’’indicazione del relativo sistema di indicazione del relativo sistema di 
attestazione di conformitattestazione di conformitàà..
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Norme armonizzate
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�� EN 12620: aggregati per il calcestruzzoEN 12620: aggregati per il calcestruzzo

�� EN 13043: aggregati per miscele bituminoseEN 13043: aggregati per miscele bituminose

�� EN 13055EN 13055--1: aggregati leggeri per calcestruzzo e malta1: aggregati leggeri per calcestruzzo e malta

�� EN 13055EN 13055--2: aggregati leggeri per miscele bituminose2: aggregati leggeri per miscele bituminose

�� EN 13139: aggregati per maltaEN 13139: aggregati per malta

�� EN 13242: aggregati per materiali non legati e legati con EN 13242: aggregati per materiali non legati e legati con 
leganti idraulici per lleganti idraulici per l’’impiego di opere di ingegneria civileimpiego di opere di ingegneria civile

�� EN 13383: aggregati per opere di protezioneEN 13383: aggregati per opere di protezione

�� EN 13450: aggregati per massicciate ferroviarieEN 13450: aggregati per massicciate ferroviarie
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Norme armonizzate

� le norme tecniche di prodotto redatte da CEN su mandato 
della Commissione, nel momento in cui ne sia stato pubblicato 
il riferimento sulla Gazzetta Ufficiale europea (GUUE), 
prendono lo status di «Specificazioni tecniche europee »
(norme armonizzate), “perdono” la loro natura volontaria e 
diventano l’unico riferimento obbligatorio ai fini 
dell’apposizione della marcatura CE sul prodotto oggetto 
della norma armonizzata stessa. 
� Gli Stati membri sono tenuti a pubblicare i riferimenti delle 
norme nazionali che recepiscono le norme armonizzate ma, è
bene essere subito chiari, anche in assenza di tali decreti 
nazionali non è possibile immettere sul mercato un 
prodotto sprovvisto di marcatura CE laddove, al con trario, 
sia obbligatoria.
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Libera circolazione e caratteristiche della CPD

� I “prodotti da costruzione”, quindi, per poter essere 
immessi e circolare liberamente sul mercato devono 
soddisfare i requisiti essenziali di salute e/o sicurezza.

� Occorre sottolineare però che con il termine 
“circolare ” non si intende utilizzare liberamente i 
prodotti. Questo è uno dei concetti fondamentali della 
Direttiva Prodotti da Costruzione (CPD) ed uno dei più
difficili da far assimilare agli operatori del settore.
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Nello specifico la direttiva prodotti da costruzione (CPD) non 
armonizza i regolamenti nazionali ma esclusivamente 

� i metodi di prova, i metodi di prova, 

�� le modalitle modalit àà di dichiarazione dei valori di prestazionedi dichiarazione dei valori di prestazione

�� i metodi per la valutazione della conformiti metodi per la valutazione della conformit àà

la scelta dei valori richiesti per gli impieghi previsti di un 
dato prodotto è lasciata alle Autorità competenti di 
ciascuno Stato membro.

Libera circolazione e caratteristiche della CPD
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Per non ingenerare false aspettative, dalla presunzione di 
idoneità all’impiego non consegue che ogni prodotto che 
soddisfi ai Requisiti della Specificazione di prodotto ed affigga la 
marcatura CE possa essere impiegato per le stesse 
applicazioni in tutta l’Europa. Ciò in quanto:

� gli Stati Membri restano liberi di specificare in dettaglio i gli Stati Membri restano liberi di specificare in dettaglio i 
requisiti essenziali delle Opererequisiti essenziali delle Opere,,

�� dunque, gli Stati Membri possono regolare le Classi didunque, gli Stati Membri possono regolare le Classi di
prestazione dei prodotti da costruzione in relazione ai loroprestazione dei prodotti da costruzione in relazione ai loro
utilizzi previsti.utilizzi previsti.

Le caratteristiche di prodotto che, ulteriormente a quelle 
“armonizzate” erano obbligatorie, continuano ad esserlo.

Libera circolazione e caratteristiche della CPD
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In altri termini la specificazione tecnica Europea costituisce il 
“minimo comun denominatore” richiesto in tutta l’UE per 
l’immissione sul mercato di un prodotto, salvo quanto 
ulteriormente ed obbligatoriamente specificato in precedenza, 
Paese per Paese.

Analogamente, per quei Paesi in cui neppure le caratteristiche di 
cui al citato “minimo comun denominatore” fossero state in 
precedenza previste con valore di cogenza, è data facoltà al 
Produttore di non ottemperarvi, dichiarandolo (opzione “NPD ”), 
con tutte le conseguenze (positive e negative) che sul piano 
commerciale europeo (ma anche locale) questo fatto può 
comportare.

Libera circolazione e caratteristiche della CPD
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Al fine di rimuovere le barriere tecniche tra i paesi membri, la 
direttiva 89/106/CEE , come le altre direttive Europee in tema 
di libera circolazione delle merci, è caratterizzata dalla :

�� Definizione dei Definizione dei requisiti essenzialirequisiti essenziali : : 
requisiti essenziali che requisiti essenziali che unun ’’operaopera o parti di esse devono possedereo parti di esse devono possedere

�� Predisposizione di adeguate Predisposizione di adeguate norme europee armonizzatenorme europee armonizzate al fine di al fine di 
trasformare i requisiti essenziali per le opere in requisiti di trasformare i requisiti essenziali per le opere in requisiti di prestazione per i prestazione per i 
prodotti: caratteristiche, livelli, classi del prodotti: caratteristiche, livelli, classi del prodotto oggetto della marcaturaprodotto oggetto della marcatura
e non delle opere cui i prodotti sono destinati.e non delle opere cui i prodotti sono destinati.

�� Attestazione di conformitAttestazione di conformit àà di ciascun prodotto alla specifica norma di ciascun prodotto alla specifica norma 
tecnica armonizzata attraverso un sistema di marcatura CE (sistetecnica armonizzata attraverso un sistema di marcatura CE (sistema di ma di 
attestazione): se un prodotto attestazione): se un prodotto èè conforme alla norma tecnica allora consente conforme alla norma tecnica allora consente 
allall’’opera in cui opera in cui èè incorporato di soddisfare i requisiti essenzialiincorporato di soddisfare i requisiti essenziali

Libera circolazione e caratteristiche della CPD
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L’iter amministrativo

Gli Stati membri sono tenuti a pubblicare i riferimenti delle 
norme nazionali che recepiscono le norme armonizzate ma, 
è bene essere subito chiari, 

anche in assenza di tali decreti nazionali non anche in assenza di tali decreti nazionali non èè possibile possibile 
immettere sul mercato un prodotto sprovvisto di immettere sul mercato un prodotto sprovvisto di 
marcatura CE laddove, al contrario, sia obbligatori a.marcatura CE laddove, al contrario, sia obbligatori a.
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L’iter amministrativo

��
������
����	���	������
����������� �
�
�����	

�� ���������
	��������������
�����
�����������
�����
��������
	����������������
 
�����	�������������	��	����
�����
����������������� �������
�
����
�������������� �� ��������
��	!	�	���	����� �
��
�
��
����	����
 �	��	�������
��

��	���	��
�����
����	�����
	����	��	�������
����	��������
��� ���	������	�����	�
�	�����
������
��������� �	����������
�
�������
	��
��
��
����
�
	�
���� ��"��
������������	�	�
	�	�
	�� ������
�������

��������	����
��	�
���	��	
��������	�	�����	�� ���

�!��
�������"���
�����
�	��
�!������� �##�
#��� ������!	��	��	�
�������	��������	�
��
�����
!����	�������
�	�
�	�����������
���������	

������� ��
���������������
�����
��������

����
�����������
��������#���	

��	 ����	��$ $�%#	
�
���� %�



�����������	
����
��


D.M. 14 Aprile 2007

Decreto Ministeriale 11/04/2007Decreto Ministeriale 11/04/2007 -- Ministero delle Infrastrutture -
Applicazione della direttiva n. 89/106/CE sui prodotti da costruzione, 
recepita con decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, 
relativa alla individuazione dei prodotti e dei relati vi metodi di controllo 
della conformità di aggregati (Gazzetta ufficiale 19/04/2007 n. 91)
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D.M. 14 Aprile 2007
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D.M. 14 Aprile 2007
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D.M. 14 Aprile 2007
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La situazione

� L’equivoco era ovviamente relativo all’applicabilità o meno 
della marcatura CE degli aggregati in assenza del decreto. 

� Fino al 11 aprile 2007 molti produttori hanno deciso di sposare la 
tesi della non marcabilità dei prodotti esponendosi non solo a possibili 
sanzioni da parte delle Autorità competenti ma anche ai più probabili 
contenziosi con i clienti. 

� La posizione formalmente corretta era invece quella se condo 
cui la marcatura CE è obbligatoria anche in assenza di tale decreto
è insita nel testo del decreto stesso. 
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La situazione

� Più precisamente analizzando l’articolo 3, attinente i termini di 
impiego degli aggregati privi di marcatura CE o con marcatura CE 
non conforme al decreto si “scopre” che la marcatura CE è
obbligatoria anche prima dell’entrata in vigore del decreto stesso. 
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La situazione
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I Sistemi di Attestazione

Attestazione di conformità degli aggregati

Nel caso degli aggregati sono previsti due sistemi di 
attestazione in relazione ai requisiti di sicurezza richiesta 
all’opera o parte di questa:

�� Sistema di attestazione Sistema di attestazione 2+2+: : per impieghi con alti requisiti per impieghi con alti requisiti 
di sicurezzadi sicurezza

�� Sistema di attestazione Sistema di attestazione 44: : per impieghi senza alti requisiti per impieghi senza alti requisiti 
di sicurezzadi sicurezza
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I Sistemi di Attestazione
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I Sistemi di Attestazione

Attestazione di conformità:

Le attività di attestazione della conformità si concludono con 
l’emissione dei documenti di conformità del prodotto 
necessari alla sua commercializzazione.

Tali documenti possono essere:

�� Dichiarazione CE di conformitDichiarazione CE di conformitàà del fabbricantedel fabbricante

�� Certificato CE del controllo di produzione di fabbricaCertificato CE del controllo di produzione di fabbrica

�� Certificato CE di conformitCertificato CE di conformitàà del prodottodel prodotto
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Le prove Le prove inizialiiniziali di di tipotipo

PROVE INIZIALI PROVE INIZIALI DIDI TIPOTIPO

hanno lo scopo di caratterizzare e designare il prodotto in 
funzione della sua possibile destinazione d’uso. Al fine di 
mantenere costante nel tempo la rispondenza dell’aggregato ai 
requisiti previsti dalla norma le prove iniziali devono essere 
ripetute quando:

� si deve utilizzare una nuova fonte di aggregati;si deve utilizzare una nuova fonte di aggregati;
�� èè subentrata una modifica importante nella natura delle materie psubentrata una modifica importante nella natura delle materie prime rime 
o nelle condizioni di lavorazione che può influenzare le proprieo nelle condizioni di lavorazione che può influenzare le propriettàà degli degli 
aggregati.aggregati.

I risultati delle prove iniziali devono essere documentati come punto di 
partenza per il controllo della produzione in fabbrica relativa a quel 
materiale. 
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Le prove Le prove inizialiiniziali di di tipotipo

Come determinare il Piano Come determinare il Piano delldell prove iniziali di tipoprove iniziali di tipo

Fra le prove identificate nella tabella ZA.1 dellFra le prove identificate nella tabella ZA.1 dell’’allegato ZA allegato ZA 
(vedi diapositiva) della norma di prodotto scelgo quelle che:(vedi diapositiva) della norma di prodotto scelgo quelle che:

�� sono obbligatorie per leggesono obbligatorie per legge

�� Sono richieste dal mercatoSono richieste dal mercato

�� Decido autonomamente di effettuareDecido autonomamente di effettuare



�����������	
����
��


Il Il controllocontrollo delladella produzioneproduzione di di fabbricafabbrica

CONTROLLO DELLA PRODUZIONE CONTROLLO DELLA PRODUZIONE DIDI FABBRICA (FPC)FABBRICA (FPC)

L’articolo 13 della direttiva 89/106/CEE stabilisce che il 
fabbricante può apporre la marcatura CE sui suoi prodotti 
solamente se ha “un controllo di produzione di fabbrica (FPC) per 
assicurare che i prodotti siano conformi con le specificazioni 
tecniche applicabili”

In assenza del sistema FPC non In assenza del sistema FPC non èè quindi possibile quindi possibile 
raggiungere lraggiungere l’’attestazione di conformitattestazione di conformitàà dei prodottidei prodotti
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Il Il controllocontrollo delladella produzioneproduzione di di fabbricafabbrica

�� Il fabbricante Il fabbricante èè responsabile dellresponsabile dell’’effettiva effettiva 
implementazione del FPC. Deve assicurare che le implementazione del FPC. Deve assicurare che le 
responsabilitresponsabilitàà e le autorite le autoritàà siano definite, documentate, siano definite, documentate, 
aggiornate e rese note nellaggiornate e rese note nell’’ambito dellambito dell’’organizzazione. organizzazione. 

�� La La documentazionedocumentazione e le procedure del fabbricante e le procedure del fabbricante 
devono essere devono essere a)a) appropriate al tipo di prodotto e di appropriate al tipo di prodotto e di 
processo di produzione, processo di produzione, b)b) applicate e le applicate e le c)c) registrazioni registrazioni 
relative allrelative all’’applicazione devono essere mantenute applicazione devono essere mantenute 

�� In particolare, per In particolare, per gli aggregatigli aggregati il FPC il FPC èè definito in definito in 99
punti, ai quali il produttore deve conformarsi (vedi succ.).punti, ai quali il produttore deve conformarsi (vedi succ.).
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Il Il controllocontrollo delladella produzioneproduzione di di fabbricafabbrica

1.1. OrganizzazioneOrganizzazione

2.2. Procedure di controlloProcedure di controllo

3.3. Gestione della produzioneGestione della produzione

4.4. Controlli e proveControlli e prove

5.5. RegistrazioniRegistrazioni

6.6. Controllo dei prodotti non conformiControllo dei prodotti non conformi

7.7. MivimentazioneMivimentazione, stoccaggio e condizionamento del sito, stoccaggio e condizionamento del sito

8.8. Trasporto ed imballaggioTrasporto ed imballaggio

9.9. Formazione del personaleFormazione del personale
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GliGli organismiorganismi notificatinotificati

Gli organismi notificati sono gli Enti certificatori esterni , di 
natura pubblica o privata, legittimati a rilasciare l’attestazione di 
conformità per determinate categorie di prodotti. Si distinguono 
in:

�� Organismi di Certificazione: Organismi di Certificazione: Enti tecnici che eseguono la 
Certificazione di Conformità

�� Organismi di Ispezione: Organismi di Ispezione: Enti tecnici che valutano le operazioni di 
controllo della qualità del fabbricante e per i campionamenti dei prodotti da provare

�� Laboratori di prova: Laboratori di prova: Enti Tecnici che provano le caratteristiche del 
prodotto

Le tre funzioni possono essere svolte da un solo organismo 
purchè in possesso dei relativi requisiti
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AppendiceAppendice ZAZA

È la parte della norma che indica quali dei suoi pun ti 
riguardano le disposizioni della direttiva CE 89/10 6 
relativa ai prodotti da costruzione

LL’’appendice infatti identifica: appendice infatti identifica: 

� nel punto ZA.1, l’identificazione dei punti della norma 
necessari per soddisfare le prescrizioni della CPD

� nel punto ZA.2, la descrizione dei sistemi di attestazione di 
conformità, i compiti del fabbricante e dell’Organismo 
notificato e la dichiarazione di conformità

� nel punto ZA.3, l’informazione alla marcatura ed 
edichettatura CE
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MarcaturaMarcatura CECE

Riassumendo i concetti fin qui esposti, si può definire che le 
caratteristiche del prodotto che il produttore deve

� determinare con gli ITT (determinare con gli ITT (InitialInitial TypeType test), test), 
�� tenere sotto controllo con il suo FPC (tenere sotto controllo con il suo FPC (FactoryFactory Production Production ControlControl), ), 
�� dichiarare nella Dichiarazione di Conformitdichiarare nella Dichiarazione di Conformitàà e nelle nell’’Etichetta di CE, Etichetta di CE, 
�� sono solo quelle indicate nellsono solo quelle indicate nell’’Annesso ZA della norma armonizzata.Annesso ZA della norma armonizzata.

Di queste, quelle obbligatorie , sono solo le caratteristiche soggette 
ad un livello di soglia e/o regolamentate , ad esempio con un 
decreto, dallo Stato membro in cui il prodotto viene introdotto. Per 
queste caratteristiche il produttore non può avvalersi dell’opzione NPD 
(Nessuna Prestazione Determinata).
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MarcaturaMarcatura CECE

Dove apporre la marcatura

Il produttore deve riportare l’etichetta in alternativa:

�� Sul prodotto stessoSul prodotto stesso

�� Su etichetta affissa sul prodotto e imballaggioSu etichetta affissa sul prodotto e imballaggio

�� Su documenti commerciali (Su documenti commerciali (eses, bolle di consegna), bolle di consegna)
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Controlli

Ma a chi spetta il compito di verificare se tutte queste attività, 
necessarie al fine di una corretta applicazione della marcatura CE, 
siano svolte secondo le regole stabilite? 

Ci viene in soccorso l’articolo 11 del DPR 246/1993 (Vigilanza) che 
sancisce la facoltà dei Ministeri competenti di predisporre, 
tramite i propri uffici centrali o periferici, nell’ambito delle rispettive 
competenze, verifiche e controlli sui prodotti oggetto di marcatura, 
al fine di constatare l’effettiva conformità ai dettami di legge. 
Peccato che a oggi non si abbia notizia di questi c ontrolli.
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Controlli

Risvolti negativi:

� i produttori che marcano correttamente i loro prodotti CE non 
vedono ripagati i loro sforzi con aggravio di costi

� il mercato stesso non viene sensibilizzato alla problematica di
marcatura CE con l’aggravante che ancora oggi molti operatori di 
settore (progettisti e direttori lavoro in primis) non ne conoscono a 
fondo né l’importanza tecnica né la rilevanza a livello giuridico. 

� Non uniformità di comportamento e di valutazione della 
conformità degli Organismi Notificati che nella pratica troppo 
spesso differiscono, creando pericolosi disequilibri di mercato e 
disattendendo a conti fatti uno dei principi cardini della direttiva 
stessa.



�����������	
����
��


Paolo Arlotti – 333.2077067
Paolo.arlotti@serintgroup.com – www.serintgroup.com

………… Grazie per lGrazie per l ’’attenzione attenzione …………
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